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R egione U m bria  

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 
CIVILE 

Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambientali 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 8771  DEL  07/09/2021 

 
 

OGGETTO:   Provvedimento di diffida ex art. 29, comma 3, D.Lgs. n. 152/2006 (ante 
D.Lgs. n. 104/2017), nei confronti del Sig. Viola Mario, legale rappresentante 
della Società  Edilcalce Viola Olindo e Figli S.p.A., titolare dell’autorizzazione 
della cava sita in Loc. Fosso Rio di Foligno,  Comune di Foligno (PG). (Cod. 
Pratica 11/100/2021). 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 

attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 

dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 

Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 dicembre 2011 

concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 

Vista la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati. 

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. 

Vista la Legge Regionale 16 febbraio 2010, n. 12. 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1507 del 12 dicembre 2016.  

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 582 del 06/05/2019. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1142 del 25 novembre 2020.  

Vista la nota PEC n. 0125503 del 07/07/2021 del Servizio Risorse idriche, Acque pubbliche, 

Attività estrattive e Bonifiche, di trasmissione del Rapporto di Sopralluogo del 16/06/2021 e del 

Verbale di Infrazione n. 2/2021 del 18/06/2021, elevato ai sensi dell’art. 17, comma 6 della L.R. 

2/2000 e s.m.i. dagli U.P.G. della Sezione Risorse minerarie e Vigilanza, inerenti la Cava sita 

in Loc. Fosso Rio di Foligno, esercita dalla Società Edilcalce Viola Olindo e Figli S.p.A. in forza 

delle autorizzazioni comunali prot. n. 75229 del 2/12/2009 (adeguamento prot. n. 11010 del 

18/03/2011) e proroga prot. n. 12019.  

Considerato che con Determina Dirigenziale n. 5915 del 03/07/2002, avente ad oggetto: 

“L.R. 11/98 - art.5 Procedura VIA Giudizio Compatibilità' Ambientale e Approvazione art. 7 l.r. 

2/2000 relativamente a progetto definitivo ampliamento e ricomposiz. amb.le cava calcare in 

loc. Fosso Rio, Comune di Foligno”, è stato pronunciato dalla Regione Umbria un giudizio di 

Compatibilità Ambientale favorevole, in ordine all’attività estrattiva in argomento.   

Preso atto del Verbale di infrazione n. 2 del 18/06/2021, elevato dagli Ufficiali di P.G. della 

Sezione Risorse Minerarie e Vigilanza del Servizio Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività 

estrattive e Bonifiche, sulla base degli esiti del sopralluogo eseguito in data 16/06/2021, 

presso la cava di che trattasi, con il quale è stato accertato che:  

“la coltivazione non è avanzata nel rispetto delle fasi di coltivazione autorizzate che sono 

caratterizzate da un abbassamento altimetrico omogeneo. Quanto sopra ha determinato 

una non contestualità degli scavi e dei ripristini ambientali che si palesa:  

- nella porzione Nord/Est, con il non omogeneo abbassamento dei fronti rispetto alle 

restanti porzioni di cava già coltivate ed assenza di riambientazione omogenea;  

- nella porzione Sud/Ovest, con versanti morfologicamente definitivi non completamente 

riambientati nonché con porzioni di ammasso aggettanti e non rimosse”.  

Atteso che nel caso di specie, trova applicazione la sanzione di cui all’art. 29 comma 3 del 

152/2006, nella sua formulazione previgente alle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 104/2017, 

che così recita: “Qualora si accertino violazioni delle prescrizioni impartite o modifiche 

progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze finali delle fasi di verifica di 

assoggettabilità e di valutazione, l’Autorità Competente, previa eventuale sospensione dei 

lavori, impone al proponente l’adeguamento dell’opera o intervento, stabilendone i termini e le 

modalità…” 

Considerato che la violazione accertata riguarda un’inosservanza del progetto valutato in 

sede di VIA e che la stessa è costituita sostanzialmente dal mancato rispetto delle previste fasi 

di coltivazione determinando una non contestualità degli scavi e dei ripristini ambientali. 

Vista la nota Comune di Foligno prot. n. 47609 del 13/07/2021 (agli atti con PEC n. 0131880 

del 1407/2021), riscontrata dal Servizio Valutazioni Ambientali con PEC n. 153349 del 

24/08/2021. 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità. 
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Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

 

1. Di diffidare il Sig. Viola Mario, legale rappresentante della Società Edilcalce Viola Olindo e 

Figli S.p.A., titolare dell’autorizzazione della cava sita in Loc. Fosso Rio di Foligno, nel 

Comune di Foligno, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 3 dell’art. 29 del 

D.Lgs. 152/2006 (nella formulazione previgente alle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 

104/2017), ad adeguare i lavori dell’attività di cava secondo le prescrizioni impartite con 

Provvedimento di VIA di cui alla Determina Dirigenziale n. 5915 del 03/07/2002. 

2. Di stabilire che i lavori di adeguamento secondo le modalità già previste con il progetto 

valutato, dovranno essere conclusi entro e non oltre la prima stagione utile atta a garantire 

l’’efficace attecchimento della vegetazione. 

3. Di ritenere che non ricorrano gli estremi per la sospensione dei lavori, in quanto 

l’inosservanza del progetto valutato in sede di VIA è costituita, dal parziale mancato rispetto 

delle previste fasi di coltivazione, senza determinare impatti ambientali negativi e 

significativi di carattere irreversibile.  

4. Di precisare che sono fate salve le competenze del Comune di Foligno in ordine 

all’applicazione dell’art. 15 della L.R. 2/2002 e s.m.i. 

5. Di pubblicare il presente provvedimento nel sito web dell’Autorità Competente; 

6. Di notificare a mezzo PEC l’avvenuta adozione del presente provvedimento e la sua 

pubblicazione a: 

- Proponente: Sig. Viola Olindo, in qualità di legale rappresentante della Società 

Edilcalce Viola Olindo e Figli S.p.A., con sede legale nel Comune di Foligno; 

- Regione Umbria, Servizio Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività estrattive e 

Bonifiche; 

- Comune di Foligno; 

7. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 

8. Di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al TAR entro sessanta giorni e al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data 

di notifica. 
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Perugia lì 06/09/2021 L’Istruttore 
- Carmen Fernandez 

 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 06/09/2021 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Fabrizio Piergiovanni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 07/09/2021 Il Dirigente  

Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


